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ALL’ ILLUSTRISSIMO SIGNORE 
D. GIUSEPPE ANTONIO ROMERO.' 





He abbiate meco a sdegaar- 
' vi per la prefente fciocchiffima compo- 
A a fizio- 
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PARTE PRIMA. 


GìufeppCj ed Innocefixa. 


ligionìer abbandonato 
Tra l’orror di quelle pene 
Più non fpero libertà. > 

A Dìo gioir ■ . . 

O Dio ! c qual timore • . . 

Mefchin non vi farà fotto d’un Dio, (i) 

Ch’è la Giulìizia ifteflàj Egli è dell’uomo 
E Padre, e Via, e Veritaefc, e Vita; (z) 

E TpefiTo a doppia mano 

Mentre sferza con un, coll’altra invita. (3) 

E che ciò non è ver? i miei germani (4) 
Tramano il mio morir, mi falva il primo; f 5) 
Sono a barbaro (tuoi venduto a prezzo, fó) 
A4 E nell’ 

(1) Augufi, Hi. t.Op. Imf. C. Jul. 

(2I Deutfr. XXXII. 6. Ad iieCT.VIir. tS./w.XIV.fi. • 
(?)MV. 18. 

(4) XXXVII. 18. 20. - 

(5) M 21. XXIX.32. 

(6) XXXVII. 28. 
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8 L’INNOCENZA ESALTATA 
• E nell’ Egitto ancòr incontro amore ^ (i) ^ 
Sono. di Putifar fervo, c Signore: (2) 
Innocente, qual- reo fbffro la pena (3) 

Dovuta a chi m* accufa ^ in quella Torre (4) 
Si rallenta il rigor de’ miei martiri; (5) - 

Sciolto da duri ceppi al fine io fono. 

Anzi di più farei 

Libero forfè ancór, fe il mio Signore { 6 ) 
Della Moglie al timor ... e qual ragione 
Giullificar potrà i miei lamenti ? 

Qual martir fenza gioja il cor m’oppreflè? 

. (7) Ah) Dio non manca a’fuoi , e l’Innocenza (8} 
Tutto può, tutto fa... no, no perdono, 
Perdono o mia Virtù; faprò ben io, 

Con amaro dolor . . . 

//7W0C. Giufeppe a Dio: 

Non più : ei ben mi è noto. 

Onde mai un tal sfogo 

Abbia principio in te: dalla natia 

Si si fralezza umana, c non dal core • 

Ebbe r origin fua ; bensì mi è noto , 

Con qual gelofo affetto 
Riferballi , c riferbi a me il tuo petto. 
G/n/Anzi pur t’alficura 

Scn- 

(1) XXXTX. 4. 

(2) Ibidem 1.9. ' * 

(;) Ibidem 20. Pyi/. CIV. 18. 

(4) Calmet.in ' 4 ^. 15. ftf*. XL. 

(5) Gew.XXXIX.2i. 

(6) Sept. XL. 3. ’j.Jofeph. in Comm, Hìer.tn quécji, 

Hebr. Orig. hi Cat, M. pag. 49. ' 

(7) MW;. XX Vili. 20. . 

(8) Job. XXll. 30. Proverbi X,'zò."& fequen.XlV.27. • 
XXII. 4. 
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PARTE prima; 9 
Senza intcreffe io t’amo, il cor tei giura. 
Innoc.Ot Tappi pur , quello è -il verace amore, ( 1 } 
Però fe l’ intcrclTe all’ amor mio 
Ei ti jnduccire un dì ; cor mio , vedrai , 
QuaPimmenlì favori il Cicl difpcnfa, 

A chi conferva in petto l’Innocenza. 

D’ amarmi non lafciare , 

Fidati poi di me . 

Poco dovrai pmare, 

‘ Giuro su la mia lè. _ 

Godrai, cor mio^ vedrai 
Per te propizio il Ciel: 

Promifi: ancor giurai ^ 

Vedrai, che fon fedel. 

Faraone foto, 

L ’Audacia, il difprezzo. 

L’infedeltà, l’orgoglio, il difonore 
In ogni altro, che lìa, fenza lagnarmi 
Tolerar io faprei , ma che ravvifi 
Ne’ più vicini mici , nel mio Coppiere (a) 
L’inefatto fervire. 

Quello, quello è penar, quello i morire. 

: Deciderei, che mora, 

11 cor già mi s’indura, 

Ma no : prigione ofeura (j) '' 

Sarà la fua merc^. 

Imparerà talora 
Chiunque è a noi Aggetto, '• 

Qual 

0) .>f«f.M.in. ad Btni/.JV. ’ . , 

( 2 ) Gm. XL. 2. ' ' i 

Ò) lifdem j. 


Digitized by Google 



, IO L’INNOCENZA ESALTATA 
Qual ei fi.i quel rifpetto. 

Che ha dovuto al Re . < 

' V Innocenza fola, ■ , ■ 

\ • 

S I compia ornai , fi compia 

La fè promdTa al mio Giufeppc amato 
Troppo ha foffcrto in vero, in gravi guai 
Collante l’amor fuo fperimentai. 

Al Tuo collante amore 
Tutt’ inondar mi Tento ‘ 

Di gioja, di contento,* 

Di tenerezza il cor. 

No più non regge il core 
Al grave fuo martire. 

Vederlo più patire 
No non lo foffre amor. 

I • 

■ Gìufeppe^ e detta, 

Inn,{ A Ll’opra dunque? <u Giufeppe accorri, 
JlA.' M’odi? Iònio, lieta novella arreco... 
Ciuf. Proponi, cfeguirò . . . 

Inn. Dimora teco 

E* quali un anno, il fai, il gran Coppiere (i) 
Un fogno il più lineerò (i) 

Nella già feorfa notte ei vide, intanto 
Non ha chi glie lo fpieghi : 

E perchè meUo ei giace, (5) 

Faullo fin l’avventura, e rella in pace. 

Ciuf 

(l) Herodot. ni,, llh cap.XXXlV, ■ • ' 

(2) Gen. XL. 5. 

(3) Ibidem 6.7, 




.PARTE PR I m a; -Il 

G/«/^ Eccomi a’ cenni tuoi 
' Tutto fidato in té, che tutto puoi. 

Il Coppiere foto . 

R Iede la bell’ Aurora , e feco il Sole 
. A ravvivar ritorna con le belve, 
‘Ancor le fofchc felve. 

Ripone al lor mefticre 
Uomini, uccelli, e fiere; 

_ Air ameno fplendor di vaga luce 
.L’uom fi dimena in quel, ch’alletta, piace 
Al rieder fuo s’ induce 
L’uccello al cibo, ed al volar, rapace;*- 
£ quindi a fuo bell’ agio or canta, or tace. 
Le Fiere ancor ... ma qual più trifie giorno ^ 
Può far per me ritorno, 

Al pien mancava delle mie feiagure 
Sognar così, che quindi il cor aveffe 
A fperare, a temer in dubbio ofenro; 

£d ahi 1 chi sa , fé mai mi fi rammenta 
' In pena mia maggiore . 

Il perduto piacer, l’antico onore. 

Goder, e poi fognare 
Piacer inafpettato, • 

La perdita fvegliato 
■ *Sen piangerà talor. 

Sognar però ne’ guai 
li bel piacere antico, 

. . Se dello poi vedrai '' 

Di quello il cor nìendico, 

Pena non v’ è. maggior* 
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I» L’INNOCENZA ESALTATA 

t 

Cìufeppe^ e ietto. 

C/»/T^Unquc,pcr non aver chi fpieghi un fo 
fino» 

Medo vivi così, c via Signore, 

Raccontami qual fu, non dubitare. 

Lo fpiegherò ben io 

Fidato al mio Gran Dio, di cui è folo (i) 
L’aver prefente il tutto, (i) 

L’avvenir, c’I pafl'atoj 

Anzi il Dio d’Ifraello 

Accorre a noftre preci agile, e fnello; (3) 

Nè come i voliti è Tordo 

Di chi Io prega a voti . . . 

Copp. Ed io m’ accordo 
Il fogno a rivelarci intanto afcolta: 

Farmi prefente ancor fertile vite (4) 

In tre rami divifa, 

Nafcer vi vidi i fior, ed indi i’ uve; 

Mature poi le prefi , 

E nel Nappo rcal, che in mano avevo 
L’ cfprefli i al Re lo diedi : ahi vifione ! 

Della maggior trillezza in me cagione. 

Ciuf. E pur , Signor , gìoìfci: in quei tre rami 
Tre giorni io vi ravvifo, a’ quali apprclfo 
Air uffizio primier larai rinicfiò. (5) 

Copp. 


(0 Ibidem S. 

(2) Job. XXVllI. 24. P/al. XXXVII. IO. od Hxbr. 
IV. ij. 

(?) Deuter. IV. 7. 1. Reg, IX. id. E«/.XLVIII. 21. 

(4) Gen. XL. IO. 1 1. 

(5) Ibidem 12, 13. 
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/ PARTE P R I M A. 

Copp^ ( Fia pur : ) o Dei refpiro .... in me la pena 
Al faufto tuo predir già fi rallenta; 

Ma qual merce? prometto in ogni modo, 

Se torno al mio impiego 

Gtuf. Ritornerai. 

Copp. Sei fciolto, 

Ciuf. Io te ne prego. ^ 

Se pietà del mio dolore 
. Ai nel core - per mercede 
Non mancarmi ~ nella fede, 

A falvarmi prega il Re. (i)- 
. Sembro reo in^apparenza . • 

L’ Innocenza ~ è il mio delitto , (a) • 
E per efla io fono afflitto, 

. E pietà per me non v’è. 

* ^ \ 

Tnraone foto, 

N ei terzo faufto giorno , (3) • . 

In cui del mio. Natale 
Celebrate , o Signor , lieta memoria , 

Di clemente la gloria. :• 

Se. non .sfavilla. in me non fon contento; 

Ed al piacer compiuto . : ‘ 

Quefto fol mancherà : dunque ritorni 
Agli onor fuoi primieri 
Il Principe Signor de’ miei Coppieri. (4) • ' 
Se l’arco lèmpre è tefo, . 

Debbe fpezzarli al fin; 

.■ i.v - ; Sem- 

(1) Ibidem 14. 

(2) Ibidem 15. ... 

. (3) Ibidem. io,' .. . ' 

(4) Ibidem 21. . ^ ^ ,1 . • v • ; v 
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• 14* L’INNOCENZA ESALTATA 

Sempre tiran s’ è refo 
Chi Tempre s’infierì. 

: L’amor, ed il rifpetto 

Rendono grato il Re; 

Dal mite nafce affetto, 

Rifpetto - dal fever. 

V Innocenza y Ciufeppe^ ed il 'Coppiere. 

Copp. A Ddio Giufeppe ; al tuo predir (incero 
Comanda il Re, che torni al grado mio: 
Or dunque io parto, a rivederci .... 
Ctuf., Addio , 

Va, godi pur, ritorna 

Air antico piacer ; ma godi , c penfa 

Alla promelTa fede 

E l’Innocenza 

Dimentica di te puoi creder mai, 

11 tutto io l’oprai; di più migliore 
Il fin farà di sì bell’opra, il credi? 

Deftino il gran Coppiere 
Del tuo efaltamento il Melfaggiere. • 
Copp,.{ Piaccia' al Cicl, c fia ver .....) 
Inn. Che dici? 

Ciuf. Ignori 
11 fuo poter ? 

Copp. Ma come? ' , . 

Inn. Saggio farà per me; (i) ^ i. 'i •; 

Copp. E ben che giova? / .111 
Ciuf. E chi mi garantì ne’ miei tormenti? (a) 
Copp. Piangi tuttor ; 

: ' 

(0 XXVIII. 28. Pfover. X. 31, EccH. l. fiq. 
li) PfaUQiW.i^.Sap.X.ii. 
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.PAR T E PRIMA. iS 
Ciuf. Ma non peni 
Inn. Intanto 

11 rifo vincerà il fuo gran pianto. 

Cepp. Nella prigion però 
Inn, Nò preÀb al Trono (i) 

\ Ciuf. Ma allor farai con me ? 

Inn. SI Tempre a lato 

■ Ciuf Cosi potrò goder .... 

Copp. O Dei t’affretta: 

Inn. Ma che dirai allor? 

Copp. Da me creduto _ 

Sarà nel fuo goder il mio compiuto. 

• Ciuf. Mi confola in feno a guai ■ ~ 

Quello amore , e quella fe . 

Copn Io per me rammento aUài - / 

Il confuol , che mi fi- diè . - ^ 

Inn. Ancor io non vidi mal 

QicH’amor, che vedo in te.. 
a j. Che promifi , ben lo fai, 

Dubitar non puoi di me. 

■ ciuf Alla fede o Dio già data, 

Inn. Al fedel , fincero amore , 

Copp. Alla gioia anticipata. ' 

a 3. Par che bolle in quello core 1 
ineffabile piacer. -■ 


Fine della prima Forfè. 


'PAR- 


(i) Stp. X. 14. 
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i6 L’INNOCENZA ESALTATA 

PARTE SECONDA. 

faraone fola. 

V Ero mago non v’è, sì la Magia (i) 

E' la maggior bugia , in si gran iìuolo , 
Che di tal nome è vago. 

Non v’ è chi renda pago (z) 

Il mio defir con difcifrarmi un fogno; 
Dunque tagliente ferro > 

Della Magia il nome 
Ovunque ua , cancelli , i maghi ancida } 
Vedrem .così , fe mai capace lia 
Dalla morte a falvarli la Magia . 

Più non oflervifi chi venda fole 
In mezzo a’ Popoli de’ Regni miei , 

Se ancor del numero fia degli Dei ; 
Gente difutile così non v’è> 

Con detti ambigui, penfati ad arte. 

La gente rubano , ed in difparte (4) 
Poi fc ne ridono, perchè credè; 
Dunque loi tolgati la vita. 11 Re. 


Cop^ 

(t) Don, n.>9. Lzich. XXII. 28. 

(i) G«.XLI. 8. 

(j) ./fcJ.Xni. IO. 

(4) -<tI.XVL itf. 
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PARTE seconda; 17 ^ 

J 

Coppiete:, e detto • 


Coppi He mi fovvien J Giufeppe mia , per- 
dono, ^ f , y. 

Mancai, è vero, cd infedele 10 fono {z) 

Ter. E che vaneggi , o fc^i ? 

Giufeppe ov* è ? chi di Giufeppe ha nome . 
Copp. Confolati , Signor .... 

Ter. Che dici ì e come .•••*,.. ... 

^Copp. Allorch’ero' in prigione anch 10 fognai , 13; 
Ed un fanciullo Ebreo .... (4) 

Tar. Un fanciullo in prigion 

Copp. Anzi innocente. 

Ter. E ben , che cofa feo ? ^ i 

Copp. Quel , che feguì dal fc^o mio predine . (si 
Ter. E diffe il ver ? 

Copp. A chiare note il diflè- • 

Ter. Ed or dove farà? 

Copp. Nella prigione. , . ' 

Ter. Da che Utero fei un doppio giro 
Si fc dal Sol . . . . (d) V ' 

Copp. E l’innocenza in lui ' ^ 

Oppreffa ancor la temo . ' ' 

Ter. Olà coftui (7) 

A momenti fia qui : proftrato al fuolo . • . . 
E ben ancor qui fei? 

^ B Copp- 


(i) <7 m. XLL 9 . 
fi) Gen. XL. ij. 

Ù) Gm.XLI. II. 

( 4 ) Uìdtm 11 . 

(<) Ibidem 13. 

( 6 ) Ibidem l. 

(7) Gen. XLL 14. < 
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i8 L’INNOCENZA ESALTATA 

Co/>^, Permetti , e volo. 

. • Se muove il labro appena , 

Dimena ~ il tuo dolóre , 
Ripiglierai - la lena , 

Ti fentirai » rapir . 

Non così r ombra muore, 

Non così fu^e il nemtw. 

Non così rw il fiore, 

Del Sole all* apparir* 

Innocenza fola • 

S EmpIìce. per natura, il mio cofiume 
Celo nel feno per tentar Giufeppe; . 
Non perchè del fuo amor io dubiti , 
Ma perchè in lui defìo 
Maggior merito ; al fin io già lo rendo 
Alla fua libertà ; dopo pochi anni 
De’fuoi pmofi affanni quai contenti 
Non r offrirò a momenti ? per fuo bene 
Dunque del mio tentar foffra le pene s 
Il moto fc nel fine è piu veloce. 

Nel fine^ fia il fuo martir più atroce • 

Chi piangendo drizza il piede (i) 

A piantar i Temi Tuoi, 

Queffo sì ridendo poi 
Colle fpighe tornerà. 

Ponderate - la mercede, (a) 

Offervate - chi la dona. 

Quanto eccede - la corona 
AÌ travaglio ognun vedrà . 

Cith 

(f) PMCXXV.5. ty feq, 

(X) >MCor,\^uCjffr, libidi efhofttMart, 



\ 
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PARTE SECONDA.^ 

Gtufeppe^ e detta. 

lnn.[ A Noi )Giufeppe mio .-.raper io bramo M 
Ciuf. Che cofa mai , fe t’ amo ? 

Inn. bì quclio appunto. ' 

Ciuf E dubitar ne puoi ? 
b»t. Non già , ma temo : il lungo tempo , il loco 
Potrebbero non poco: 

,A ftrazio sì crudele 

Non fo s’io (lefla ti farei fedele. > 

Ciuf E pure io fo, che come l’or nel foco 
Co''l la fede nei dolor s’affina; 

Sa dimoftrar cosi la fua jpolTanza ' 

L’amorofa invincibile coftanza. (i) ' 

Inn. Ma con quella virtù da me che fperi? 

La lè che non ferbai : e quella pace 
O quella libertà, di cui fei privo, 

E che darti per or io non vorrei ? 

Ciuf E qual conforto nc^iaflfanni miei 
Sperar potrò miglior , le 1’ Alma fpiri 
Per r Innocenza ? al fin fon lievi pene 
Per si bella cagion pianti, e fofpiri. 

Strazi , tormenti , duo! , carcere , e morte ; 
Perciò la vita, e non la fiè fi feioglia, 

E’ quello il mio piacer ..... 

Inn. (Che bella voglia). 

Ciuf. L’^ombra del corpo mio 

Sempre mi fegue apprelTo, 

Nel mio morire ifteflò 
Partir da me non può. 

B z £ pur 

(x) D'rvut Thomés a. a. CXXIIL A. VI. ) 
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20 . l’INNOCENZA ESALTATA 
E pur fe vedeffi io 

Fuggirmi r ombra un giorno , 

Allor dèli’ ombra a fcorno 
.. Fcdcl ti fcguirò. 

hm. Ma dimmi pur, non goderefti or ora, 

• Se mai della Signora 
Seguiredi il voleri chi fa fe mai 
Sofpira ancor per te: riamarmi puoi* 

Ciuf, Ed io fperar potrei 
Il tempo a mitigar dopo Terrore (i) 

11 celiti tuo cuore: in ogni modo 
M’ è più dolce morir per T Innocenza , 

Che gioir di chiunque. 

Che fe con lei gioir mi vieta Iddio; 

Or or per me fi muoja 

Ogni piacer , la libertà , la gioja . 

Inn. E pur così t’inganni; 

Oprar T oppodo al fin , ci non faria , 

Che ufar la libertade a te natia . 

Così T artigli, e Trodro alio Sparviere;. 

La fierezza al Leon che fervirebbe. 

Se non Tufade a tempo? 

Libertà libertà: de* tuoi fratelli 
Rifveglia in te l’ idea , ognun la gode . 

Ciuf E creder io dovrei col cieco Mondo 
Ómbra di libertà nel cuore immondo: (i) 

£ chi può fuperar la dura forza. 

Onde dal Sommo Bene il fallo invola ? (3) 

ECc 

(i) Jfid, fentjii. t.egp.XV. Futg, Ith. i. cap, XIII. 
Ó) Joan. Vili. ^4. ^ Bem. lìb, de Grat, 0 “ lib,atb, 
cap. i.Ù" Serm.LXXXl. in cant, 

(3) Gen, II, 23. XLIV. 28. 
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. ^ PARTE seconda; 21 

E fc d’ un fallo un altro fallo è pena, (i) 

Il fallo dunque è quel, che c’ incatena j 
Perciò lungi da te, gioir, ben mio,' 

Nè volendo potrei , 

Nè potendo vorrei: 

• Che s’effer può , che quello io voglia, o pofla; 

. Prego di cuore il Ciel ,'che tolto pria 
Quello ; voler ,' quello poter mi fìa* 
hin. Dunque Tempre cosi ? • 

G'tuf. Qual duro fcoglio 
Immobile farò', ceder non voglio. 

Inn. E fe m’avrai crudele ? 

Caino olferva,’e T innocente Abele. ' 

Cain , che mi deride (2) 

' ■ Rivale piò non ha . 

More: di prima età 
'Abel , che m’ ama . (3) 

Chf. Ed or che dice Abele ? 

Qui forfè ,ci< non vivea qual peregrino , (4) 
Afpettando nel cuor piacer Divino? 

E poi chi vide mai , fenti , comprefe ($) 

La gioja , che dovrà fempre godere ? 

Ecco offervato Abele; ohimè Caino 
De6a di morir, ognor vivendo, (6) 

E vive ognor morendo,. 

Non fa dove fuggir, il luo peccato (7) 

' Qual fiera tigre vede fempre a lato ; , . 

• . - B 3 : . , Pa- ' 

(1) Aug. Itb. V. conujul, cap. in Evangjib, 

,11. Ì/ow 7 . XXXI. 

(2) Gm, IV. 8. \ ■ 

(?) JWtf«A.XXIir. j’5, ed Heb, XI. 4. 12, 

. (4) Ad Heb, XI. 13. 

■ (5) LXIV. 4. I. ad Cormr/», II.- o. , 

. {6) Gen.lV.i^. & feq, Sap,yi,'7. . . 

(7) Gw. IV. 12. ' ^ • 
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' ai ^INNOCENZA ESALTATA 
Paventa Tempre il Tuo delitto enorme j ' 

Allor , che veglia , o dorme , 

Lo ravvifa Tcolpito in ogni tempo 
Ne’ fallì, nelle fiere, e nelle piante. 

Nelle foglie, ne’ rami, e nello fielo, 

Negli uomini, nel mar, in terra, in Cielo; 

E dcbbc ancor nel cuore 

Vederlo fcritto, e palpitar d’orrore» 

Or è dolce gioir l’ affanno mio 
Rifpetto a duol si fiero? 

Inn. (S’ affretti la mercede) è vero, i vero. 

Coppiere^ e G'tujeppe. 

Cuflodi, quell’ Ebreo fia fciolto 
11 Re lo vuol. Deh ti confola, intanto (i) 
Alla Reggia t’attendo, ed a momenti. 

Con pelo rafo, e con ridente volto, (a) 

Da bianca vede ancor di lino avvolto . ( 3 ) 
La Reggia entrar cosi giammai non lice . U) 
Affrettati .... 

Ciuf. Perchè?' 

Copp. Sarai felice. • 

Ciuf. Ma pur .... 

Copp. 11 Re fognò, che dir non fanno .. 

1 maghi Tuoi fallaci, ($) 

Della fè mi rammento, al Re fdegnato (d) 
Efpongo il tuo faper , a fe ti vuole ; 

A po. 

(0 Ge». XLT, 14. 

(1) Htfod. Uh. II. f. XXXIV. 

(3) Ibidem cap. XXXVII. ' 

(4) Eflh. IV. 2. r . 

(5) Symm. t ■ 

(6) Cen. XLI. IO, 


I 
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. PARTE. SECONDA. 23 
• A poterti (alvar è quefto il modo. 

, , L’opra tu dei. compir j miglior mercede 
Renderti non potei. 

Ciuf* (Che. bella fede.) 

Di gioja è quello un Teme, ./ 

Che langue nel mio petto 
OppreflTo dal dolor . 

Copp, No, eh’ è il mio cor non teme) 

Si cambierà d’afpetto . 

Del fato il rio tenor. 

4 2. Coir Innocenza infieme 
Ciuf. E' vano il mio timor 
Copp. - E' vano il tuo timor. r * ‘ 

Ciuf Dunque il timor s’ opprima « 

Copp , . La fpeme il volto, accenda ^ 

4 2. Sì, si,. con volto ameno • 

Dal Re fi vada, almeno ■ 

A dileguar s’imprenda • » . - 

I palpiti del cor.: . •< .• 

Faraone^ e Coppiere, 

Copp.T)Ietà, pietà, mio Sire 1 

Far. Xr E ben ì intefi 

Perì,. fuggì l’ Ebreo; la pagherai: 

Si finge ancor col Re : la mi a ./pesanza 

Vuol nudrirfi cosi? _ i 

Copp. Lo .ritrovai j i : 

Far. E quel pianto perchèf .... ~ 
Copp. Rinvenni ancora 
Òerciitto così quell’innocente, 

Lo penfó,' e fi funefta in me la mente •' 
Fa pietà quel brio vivace, / 

Quei martiri , c cucila età . 

_ . . • . Qùal 


' 34 L'INNOCENZA ESALTATA 
Qual agnello foifre, c tace 
li rigor, la crudeltà. 

Fa pietà &c. 

Reca fpeflb - altrui la pace, 

Che a fe ftelTo •• o IÌ)ci non ha. 

Fa pietà &c. 

Ma dirà - quel dir verace, 

La tua pace •• ti dirà : . 

Fa pietà &c. 

Tutti . 

/«w. (QOtto fpoglia viril chi crederia (*), 

O Che l’innocenza nella Reggia fia? 

Di Giufeppe all’ amor fi deve: Inuhto 
Ecco il Coppier , ) Signor cofiui vi brama : , 
Copp. Egli è l’Ebreo: 

Far. Giufeppe 

Jnn. e Copp. Il Re ti chiama: 

Ciuf. Sire . 

Far. Saprai il mio defir, tu fcegli, (i) 

O sdegno , o amor . 

Inn. ( Non dubitar . ) 

Ciuf. Iddio 

In me propizio parlerà , non Io . (z) 

Far. Sì ben : or dunque * io vidi ( 3 ) 

Nel piano predo al Nilo, in prato ameno 
Fafcer fette giovenghe , e pingui , e belle ; 
Indi l’erba Iparìj mifero avanzo 

NeUa . 

(•) L' Innocenza in forma di Minijiro Reale, 

Ò) Gen. XLI. 15. • ' ' 

(l) Ibidem 16. - - 

(3) Ibidem 17. & feq. . 
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PARTE FECONDA; 

Nella riva rclìò: fette altre magre (i) 
i.. Vi vidi poi, che ouelle divoraro, (a) 

' fatolie perciò u ditnoliraro* (3) 

Di bel nuovo f(^ai; fu d’uno Help 
, - Sette fpighe già piene a capo chino, (4)- 
D’un eUrema vaghezza, ed indi fette 
• Vuote , dair Aulirò adufte ($)'; in guiik tale^ 
Che di quelle perduta allor l’idea^ 

Mi functtai . 

’ :GiuJ. Di quanto il -Re vedea, 

« ‘todizio di fermezza è il doppio fogno; (d) 
Le giovenghe, e le fpighe, e pingui, e belle 
Segno fon d’abbondanza in anni lette,' (7) • 
£ le ma^ , e le vuote in tempo egiuie (8) 
f Di careltia tal , che nell’ obblio (g) 

L’ abbondanza .'Èirà , l’Egitto intero (io) 

Di fame è per morir; però lo fai vi. 

Se ti provederai nell* abbondanza 
D’economica mano, (11) 

Che rifeuota , e contoi, e paglia , e grano . (il) 
Far, Già mi rapì !.. 
j Copp. 

(1) 

(2) Ibtd, 20, 

(S) IbU,2u ... 

(4) I6id. 21. & ftq, 

(j) Thewnot pati, i. Ih), li. ehap, XXIV. 0“ VansU 
Vdiag, Egyp. pag, ^6, tjT alibi , 

(d) Ibtd, 25,32. , ' ' ■ 

. ; . ij) Ibtd. 26, 

(8) Ibidem 27. v 


(9) Ibidem 30.31. 

(10) Cairn, in V, 31, 

(11) Ibidem 33. 

(12) Ibidem 47. 
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■'' ■iS L’INNOCENZA ESALTATA 
Copp, Ma fceglierai ? 

Inn. Sia lui ; 

Alfin faggio non v’è, che lo pareggi, (i) 

Lo fpirito di Dio alfin l’ invade ; ( 2 } • 

L* Innocenza l’ afferma (*) . 

Tar. -) ! 

Gi«/e}-ODiol ; 

Copp. J • 

Far, Sia pure : (^) 

E li tributi onor 1* intero Egitto ; 

Queft’ anello Reai lo freggi , e l’ orni 

Monile d’oro , ed abito biffino , ^ 

Sieda così fui Carro al mio vicino. (4)' ■ 

Fi^r.el La bella Innocenza •: 

Copp.^ Decanti la fama . . ■ 

Inn. 1 La fiegiia , chi brama 
Giuf.f Sì bella mercè , 

Ciuf, Un tenero d’anni ( 5 ) 

Inn, Di feienza è maggiore f 
Copp, D’ Egitto è Signore , 

Far, E’ Padre del Re. (6) 

Tutù , 

Decanti la fama 
Sì bella mercè. ‘ 

FINE. 

LI. 

, « 

(1) tb'tdem 

(2) Ibidem :j8, 

(•) Qut fi f covre, 

(3) Ibidem 40. feg, 

(4) ]of. Heb, ht Comm, 

(5) Targ, Jerofi 
(<S) GenefXLV, 8, 
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